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A NAPOLI E LECCE AGGRESSIONI AL COISP 
 

“Essere aggredit i  con tanta veemenza e 
r isalto, quasi fossimo la sola ed unica 
vera incarnazione del Sindacato di  
Pol iz ia, o persino la Pol izia stessa, 
sarebbe addir i t tura lusinghiero se non 
fosse che  la cosa proviene da lombrichi 
senza cervel lo la cui  massima capacità di 
espressione consiste nel l ’agitare le 
braccia dentro e fuori  uno stadio ur lando 
insult i  contro i  t i fosi  del la squadra 
avversaria. E dunque tanta 
considerazione, provenendo da chi 
ancora ha serie di f f icoltà ad annodare i  
lacci del le scarpe, non può che lasciare 
alquanto indifferenti ,  generando solo 
quel l ’ i r r i tante senso di fast idio  che 
causano alcuni odiosi insett i… Solo che, 
in effett i ,  gl i  insett i  hanno una loro 
dignità ed una loro precisa dest inazione 
a fare quel che fanno, cert i  soggett i  
invece no. Causano solo danni e perdite  
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di tempo per gl i  al tr i ,  nel vano tentat ivo 
di elemosinare un pizzico di  attenzione”.  
Così Franco Maccari Segretario 
Generale del Coisp dopo i  due dist int i  
episodi   che hanno visto i l  Sindacato 
Indipendente di Polizia  oggetto di  
insult i  e aggressioni a Napoli ,  
 

dove uno sparuto gruppetto di  persone 
ha inscenato una manifestazione di 
intol leranza fuori  dal la sede del la 
Segreteria Provinciale del Coisp, ed a 
Lecce ,  dove su un muro davanti  
al l ’Universi tà è comparsa una frase 
offensiva sempre nei confront i  del 
Sindacato Indipendente COISP. 
 

 
“Un atto di  intol leranza e di  provocazione 
per coprire quella che in sostanza è una 
disperata r icerca di notorietà e visibi l i tà”  
– ha dichiarato Giul io Catuogno, 
Segretario Generale Provinciale del 
COISP di Napol i .  “ In realtà  – ha 
affermato ancora Maccari  – a pensarci 
bene, ed a ben vedere quando è che 
accadono queste cose, possiamo dire 
con un certo orgogl io che è spiegabi le i l  
fatto che siamo proprio noi l ’oggetto 

del le sciocche recriminazioni di  codesti  
bul lett i  probabi lmente inviperi t i  per un 
Daspo o per una multa r icevuti .  Si  tratta, 
considerata la tempist ica, di  precise 
reazioni a tante nostre battagl ie e prese 
di posizione in di fesa di  una categoria, 
quel la di  uomini e donne in divisa,       
che normalmente ci  vedono 
completamente sol i  a sostenerne le 
ragioni e i  sacrosanti  dir i t t i .  Sol i ,  senza 
troppi t imori  reverenzial i  e senza i  sol i t i  
patemi di  urtare la suscett ibi l i tà di  
qualche ut i le amicizia pol i t ica.         
Sol i ,  a cont inuare a sostenere una veri tà 
sotto gl i  occhi di tutt i ,  e cioè che i  
col leghi godono purtroppo di dir i t t i  
af f ievol i t i  e non suff ic ientemente tutelat i  
r ispetto a tutt i  gl i  al tr i  c i t tadini  i tal iani, 
compresi i  lombrichi di cui sopra.         
Le cr i t iche nei nostr i  confront i ,  ove mai 
fossero argomentate e non provenissero 
solo e sempre dai sol i t i  annoiat i  f igl i  di  
papà, sarebbero certamente prese nel la 
dovuta considerazione, come del resto 
siamo abituat i  a fare perché crediamo 
profondamente nel dibatt i to anche 
serrato e duro ma corretto. E però non 
siamo assolutamente disposti  a dedicare 
neppure un secondo più del giusto a 
viziat i  modaiol i  che non hanno neppure 
una vaga idea di  quanto e cosa costi  
t i rare avanti  un’intera vi ta spendendo 
ogni briciolo di  energia al  servizio di  uno 
Stato di cui anche loro fanno parte, 
godendo del la protezione e del le 
garanzie che proprio noi,  gl i  odiati  
nemici,  gl i  forniamo”.  “Considerato 
comunque che non è la pr ima volta che 
siamo oggetto di  tante “garbate 
attenzioni”,  comunque – ha concluso i l  
segretario del Coisp –,  cont inuare a 
essere i  sol i  a suscitare una qualche 
reazione perché evidentemente siamo i  
sol i  a farsi  sentire, ad essere tenuti  in 
considerazione, ed a non temere di dire 
le cose come stanno, è davvero 
lusinghiero! Peccato solo che gl i  insult i  
s iano sempre così banal i  e r ipet i t iv i…   
ma in effett i  i  lombrichi non sono famosi 
per la loro capacità oratoria…”.         
Su www.coisp. i t .  
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G8- NIENTE AFFIDAMENTO IN PROVA 
A POLIZIOTTI   

 

“Dopo Francesco Gratter i  ed i  col leghi 
pr ima di lui ,  ora anche ad al tr i  due 
Poliz iott i  pure coinvolt i  nei fatt i  del G8 di 
Genova, Spartaco Mortola e Giovanni 
Luperi ,  è stata negata la misura 
del l ’aff idamento in prova ai servizi  social i  
per scontare condanne minime.            
Ha del l ’ incredibi le, perché in I tal ia 
cont inua ad essere un vero e proprio 
‘caso’ che qualcuno venga messo agl i  
arresti  domici l iari  per scontare pene di 
così l ieve enti tà. Non è certamente un 
caso, però, che tutte queste pr ivi legiate 
‘mosche bianche’ siano Pol iziott i !          
Non è un caso che altr i  prima di loro, 
tutt i  puntualmente Pol iz iott i ,  s iano stat i  
t rattat i  più severamente di  quanto la 
legge richiedesse per soddisfare 
esigenze di vendetta inf l iggendo 
punizioni esemplari  in modo da placare 
la famelica vogl ia di  r i torsione generata 
da campagne di odio verso                   
gl i  Appartenenti  al le Forze del l ’Ordine. 
Non è un caso che a Ferrara i  col leghi 
coinvolt i  nel caso Aldrovandi siano stat i  
mandati  in carcere anche se non 
avrebbero dovuto mai entrarci  come la 
Cassazione ha stabi l i to, proprio come 
non è un caso che 9 (NOVE!) Pol iz iott i  
dal le carr iere i l l ibate coinvolt i  nei  fatt i  di  
Genova del 2001, siano stati  r istrett i  ai 
domici l iari  quando per chiunque al tro, 
compresi condannati  eccel lenti  con pene 
di anni da scontare, l ’af f idamento in 
prova è praticamente automatico!   
Quello contro le divise è puro 
accanimento .  E noi continueremo a 
denunciar lo. Siamo stat i  i  pr imi e gl i  unici  
a far lo al l ’epoca del le pronunce nei 
confronti  dei col leghi a Ferrara, e lo 
facciamo anche ora per i  col leghi 
coinvolt i  in quel maledetto G8. In Ital ia 
essere un Pol iz iotto è una iattura, questa            
è la veri tà innegabi le”!  E’ stato questo i l  
commento del Segretario Generale del 
COISP Franco Maccari ,  dopo le nuove 
pronunce del Tr ibunale di  Sorvegl ianza 
di  Genova che, dopo Francesco Gratteri ,  

ex Capo del lo Sco, condannato in via 
defini t iva dal la Cassazione per fatt i  
col legat i  al  G8 di Genova del 2001    
(deve scontare un anno), ha negato 
l ’aff idamento in prova ai  servizi  social i  
anche a Spartaco Mortola, che al lora 
dir igeva la Digos di Genova          
(deve scontare 8 mesi), e Giovanni 
Luperi ,  ex dir igente del l 'Ucigos ora        
in pensione (deve scontare 1 anno).   
Tutt i  quindi sono stat i  sottoposti  agl i  
arresti  domici l iari .  Stesso provvedimento 
era stato emesso nel le sett imane scorse 
per Nando Dominici ,  Massimo Nucera, 
Maurizio Panzieri ,  Fabio Ciccimarra, 
Salvatore Gava e Fi l ippo Ferr i .          
A uno solo, Carlo Di Sarro, è stato 
concesso l ’aff idamento in prova ai servizi  
social i .  Su www.coisp. i t .  
 

VAL DI SUSA - SOLIDARIETA’ PD 
 

“Purtroppo un manipolo di  disperat i        
t ra autonomi ed anarchici ,  anche durante      
i  festeggiamenti  di  Capodanno,       
hanno attaccato le Forze del l 'Ordine che 
presidiano i l  cantiere TAV di Chiomonte.  
Speravamo che i l  2013 si  portasse via 
questa teppagl ia che si  nasconde      
dietro le bandiere NOTAV, invece      
s iamo di nuovo costrett i  ad esprimere     
la nostra sol idarietà ai Pol iz iott i          
che hanno dovuto passare le prime      
ore del l 'anno a difendersi dal lancio       
di  pietre, bombe carta e bul loni lanciat i  
da questi  pericolosi imbeci l l i . ”          
E’ stata questa la dichiarazione degl i  
esponenti  del PD Stefano Esposito          
e Raffaele Bianco a seguito 
del l ’ennesima aggressione ai pol iz iott i  
impegnati  in Val di  Susa. Su www.coisp.i t  
 

ENNESIMO SUICIDIO IN POLIZIA 
 

Un pol iz iotto di  33 anni, GABRIELE 
Guido, Assistente del la Pol iz ia 
ferroviar ia, or iginario del la provincia di  
Pescara, si  è suicidato venerdì 3 gennaio 
con i l  sol i to sistema, nel la stanza che 
occupava nel la caserma di via Casarini  a 
Bologna. I l  col lega non aveva f igl i  ed era 
f idanzato. Su www.coisp. i t .  
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OMICIDIO STRADALE - IL GOVERNO 
ACCOGLIE LA DENUNCIA DEL COISP 

 

“Sul le nostre strade si  consuma una 
strage quotidiana, quel la del le migl iaia di  
vi t t ime di criminal i  che si  mettono al la 
guida ubriachi o sotto l ’ef fetto di  
sostanze stupefacenti .  Bisogna fare 
qualcosa, non ci  si  può rassegnare a 
togl iere fer i t i  dal le lamiere e portare via 
cadaveri  dal le strade. Occorre dare 
pr iori tà al l ’ introduzione nel nostro 
ordinamento del reato di omicidio 
stradale”.  E’  quanto affermava i l  
Segretario Generale del COISP Franco 
Maccari  commentando a f ine dicembre i l  
drammatico incidente causato a Roma  
da un ci t tadino romeno,  r isultato posit ivo 
ai  test di  droga ed alcool,  che ha falciato 
un’ intera famigl ia, ferendo quattro 
persone ed uccidendo una bambina di 
sol i  6 anni.  “I l  problema va affrontato 
con un inasprimento del le sanzioni” 
gr idava Maccari .  E poco dopo a 
commento del la not izia del l ' ist i tuzione 
del Garante dei detenuti  con i l  nuovo 
decreto svuota carceri  del Ministro 
Annamaria Cancel l ier i :   ' ' I l  Guardasigi l l i  
dovrebbe spiegare come mai non si  è 
sent i ta la minima esigenza, non diciamo 
di anteporre le Vitt ime ai loro assassini ,  
ma neppure di contemperare le esigenze 
e le legitt ime aspettat ive del le une e 
degl i  al tr i . ” E pochi giorni  dopo queste 
parole, i l  pr imo del l ’anno è stato lo 
stesso Guardasigi l l i  ad annunciare un 
disegno di legge, entro questo mese, che 
introdurrà i l  reato di omicidio stradale. 
Su www.coisp. i t .  

RAPPRESENTATIVITA’ 2014 
GRAZIE A TUTTI 

 

I l  countdouwn  che, i l  30 novembre 
scorso, abbiamo aggiunto nel la home 
page  del nostro si to internet 
(www.coisp. i t ) ,  sta testimoniando la 
Vostra eccezionale vicinanza ai Valori  ed 
al le Idee di questo Sindacato.  

 
Questo è i l  dato di  cui possiamo essere 
assolutamente sicuri  e di  cui siamo 
assolutamente f ieri !  Ed è r i feri to in 
aggiunta pul i ta e secca al la 
rappresentativ i tà del lo scorso anno!       
In questo “gioco” “al  r ialzo” hanno 
partecipato, sino a questo momento, 
molt i  Quadri  Sindacal i  e molte Segreterie 
terr i torial i .  Ma altr i  ancora non hanno 
comunicato le proprie “performance”: 
quindi i l  dato è e sarà solo ancora in 
crescita! In un periodo così di f f ic i le e di  
faci le scoramento, superando tutte         
le tempeste anche mediatiche che 
abbiamo saputo comunque affrontare, 
con i  molt i - troppi pensionati ,  prosciol t i  o 
che ci  hanno lasciato, con la reale 
r iduzione di organico, AVETE-ABBIAMO 
SAPUTO FARCI APPREZZARE PER 
L’IMPEGNO, IL CORAGGIO, LA 
SERIETA’ E LA LEALTA’ CON LA QUALE 
“RAPPRESENTIAMO”! 
GRAZIE DAVVERO DI CUORE A 
TUTTI….. BUON ANNO E BUON 
SINDACATO!!! !  Su www.coisp. i t .  
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CONCORSO VICE SOVRINTENDENTE  
CIRCOLARE E QUESITI 

 

I l  Dipart imento del la P.S. ha emanato la 
circolare espl icat iva del concorso 
interno, per t i tol i  di  servizio, a 7563 post i  
per l 'accesso al corso di formazione 
professionale per la nomina al la qual i f ica 
di  Vice Sovrintendente indetto con 
decreto del Capo del la Pol izia datato     
23 dicembre 2013. Tuttavia, visto che la 
circolare non sciogl ie molt i  dubbi 
rappresentati  da numerosi col leghi,          
i l  COISP ha inoltrato al  Dipart imento 
del la P.S. una serie di  quesit i  relat iv i  al le 
modal i tà del concorso, al le possibi l i tà di  
partecipare a più selezioni,                 
al la valutazione dei t i tol i  ed al tro. I l  
COISP ha chiesto al  Dipart imento di 
r ispondere con urgenza attesa l ’attual i tà 
e la r i levanza del le quest ioni.               
Su www.coisp. i t .  
 

CONVENZIONE ITALO TRENO 
 

I l  COISP ha appreso di  una convenzione 
st ipulata tra i l  Ministero del la Difesa e la 
società Nuovo Trasporto Viaggiatori  SpA, 
che permette di  viaggiare a bordo di 
ITALO Treno con una scontist ica 
r iservata a tutt i  i  dipendenti  del suddetto 
Ministero, compresi gl i  impiegati  c ivi l i  ed 
i  famil iari  f ino al 1° grado. I l  COISP,        
a tutela dei propri  iscri t t i  e di  tutt i             
i  col leghi,  ha interessato direttamente     
i l   Direttore dei servizi  vendite e 
market ing di NTV ed ha chiesto al  
Dipart imento del la P.S. di   conoscere le 
motivazioni del l ’assenza di un accordo 
tra Fondo Assistenza e la suddetta 
società NTV di cui potrebbero beneficiare 
tutt i  i  Pol iz iott i  ed i  loro famil iar i  
chiedendo nel contempo di intervenire al  
f ine di  intraprendere ogni ut i le iniziat iva 
al  r iguardo. Su www.coisp. i t .  
 

CERIMONIA CONCLUSIVA CORSO DIRIGENZIALE 
 

I l  COISP è stato invi tato al la cerimonia 
conclusiva del 29° corso di  formazione 
dir igenziale che si  terrà presso la Scuola 
Superiore di Pol izia i l  prossimo             
17 gennaio. Su www.coisp. i t .  
 

PROTAGONISTA PROTESTA CIE E 
VANDALO IN STRADA 

 

A l la vigi l ia di 
Natale 

al l ' interno 
del Cie      di  

Ponte 
Galeria a 
Roma aveva 

partecipato 
al la protesta 
del le bocche 

cucite; 
qualche 

notte fa, 
l ibero e 

ubriaco, a suon di calci ,  ha scaraventato 
a terra 19 moto, r ibaltato 16 bidoni dei 
r i f iut i      in ghisa e danneggiato in più 
part i  alcune central ine del la rete 
elettr ica. E quando sono arrivati  i  
carabinieri  ha tentato pr ima di fuggire e 
poi a calci  e pugni si  è scagl iato contro i  
mi l i tari .  Si tratta di  un palestinese di  31 
anni. Su www.coisp.i t .  
 

BIMBO ROM: IO NON RUBO ANDRO’ A LAVORARE 
 

Ha dieci  anni e vive in un campo rom a 
Torino. Si chiama Rinaldo e ha scri t to 
una lettera a scuola che ha molto colpi to 
opinione pubbl ica e autori tà local i .       
"Qui molt i  fanno i  ladri ,  rubano, io invece 
vogl io fare l ' insegnante da grande,       
per spiegare agl i  al tr i  come si  trova un 
lavoro". La madre del piccolo aggiunge: 
veniamo dal la Romania, vogl iamo restare 
qui a vivere. Meglio fare la lavavetr i  che 
rubare. Su www.coisp. i t .  
 

CATANIA – DONI A BAMBINI RICOVERATI 
 

La scorsa sett imana componenti  del le 
Segreteria Regionale del COISP Sici l ia e 
Provincial i  di  Catania ed Enna si  sono 
recati  presso i l  reparto di oncologia 
pediatr ica del Pol ic l inico di Catania ed 
hanno consegnato dei doni ai  piccol i  
r icoverati .  E’ stato un momento di grande 
partecipazione emotiva a cui ha 
partecipato anche l ’associazione di 
sol idarietà “Movimento civico unit i  per 
Regalbuto”.  Su www.coisp. i t .  
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COSENZA – DONI A BAMBINI BISOGNOSI 
 

La Segreteria provinciale COISP di 
Cosenza ha organizzato una raccolta di 
beneficienza a favore di bambini  
bisognosi: non solo al imenti  di  pr ima 
necessità ma anche dolci  per regalare un 
sorr iso ai bambini stessi.  I  doni sono 
stat i  possibi l i  grazie al l ’autotassazione 
dei col leghi ed a una serie di  generosi 
sponsor local i .  Su www.coisp.i t .  
 

ROMA – GLI ARTISTI ALLA BEFANA 
DEL POLIZIOTTO 

 

 

VENEZIA – BEFANA DEL POLIZIOTTO 
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CATANZARO – INSIEME AI BAMBINI IN OSPEDALE 
 

 
 

CATANIA – TUTTI AL CINEMA 
 

La Segreteria provinciale COISP di 
Catania ha organizzato per la giornata 
odierna del la Befana una matt inata al 
cinema per le famigl ie degl i  iscri t t i .         
La visione contemporanea in sale diverse 
di due f i lm; “Piovono polpette 2” per i  più 
piccol i  ed “Un boss in salotto” per i  più 
grandi.  Su www.coisp. i t  
 

CONVENZIONI COISP 
 

Nel l ’ambito del le convenzioni sottoscri t te 
dal COISP  favore dei propri  iscri t t i  s i  
segnala: 
Laurus Robuffo - Manuale del Vice Ispettore; 
Napol i  – Hotel Stel le; 
Napol i  – Bar Binario; 
Montegrotto Terme - Hotel Mioni Royal Sun. 
Su www.coisp. i t .  

PENSIERI IN DISEGNI     O  

                    DISEGNI IN PENSIERI? 
 

METAMORFOSI DEL PROFUGO. 
DALLA LIBERTA' AL... KEBAB 

 
PRIORITA' N.1) LA LIBERTA' 

Ci  hanno raccontato d i  proveni re  da paes i  dove 
la  guerra è  a l l 'o rd ine del  g iorno.  Bombe e 

sangue.  Per  questo sono fuggi t i  a l la  r icerca 
de l la  L IBERTA'  

 
PRIORITA' N.2)  LA VITA 

Ci  hanno raccontato che i l  barcone s i  è  
rovesc iato  e r isch iavano d i  mor i re,  po i  la  Mar ina 

Mi l i tare g l i  ha sa lvato la  VITA  
 

PRIORITA' N.3)  LA CURA 
Ci  hanno raccontato d i  essere malat i  ne l l 'an ima 

e ne l  corpo e sono s tat i  curat i  da vo lontar i  e 
medic i   

 
PASSANO I GIORNI e LE PRIORITA' 
lasciano i l  posto al le PRETESE... . .  

PRETENDONO: Suss id i  economic i ,  s igaret te ,   
te le fono,  casa,  vest i t i ,  te lev is ione con canal i  

sate l l i tar i . . . .  
 

PASSANO I GIORNI e le PRETESE 
diventano RICATTI VIOLENTI. . . .  

d is t ruggono CIE,  incendiano,   a l lagano 
devastano,  r ic reando quel lo  s tato d i  

GUERRIGLIA e VIOLENZA da cu i  erano fuggi t i  
(d icevano)  

 
SI  CUCIONO LA BOCCA e r i f iutano i l  c ibo. 

La pasta de l  paese che l i  ha LIBERATI ,  
SALVATI ,  CURATI ,  ACCOLTI . . .  non va bene 

 
VOGLIONO IL KEBAB 

METAMORFOSI DI UN PROFUGO: DALLE 
ALI PER LA LIBERTA al  ….KEBAB DI ALI '  
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CONTROCORRENTE PER ONESTA’ 
 

Mentre mi accingo a scrivere, mi par di udire le voci di chi si 
ergerà a paladino della Giustizia e di verità assolute, di chi si 
ammanterà di sacralità giuridica o giustizialista, e 
commenterà questa mia profonda quanto spontanea 
considerazione. 
Lo faccio per rispetto nei confronti di un uomo che ha 
rappresentato, per tanti poliziotti, un simbolo Antimafia negli 
ultimi trenta anni; perché oggi ci sarebbe stato qualcuno che 
mi avrebbe spinto a farlo. Lo faccio per tutti i morti che ci 
siamo lasciati dietro in un Paese violentato dalla Mafia e 
dalla corruzione; per le lunghe notti che ho trascorso, in 
attesa di un “rientrate” che non arrivava mai; perché penso 
così di dar voce a tanti che fiato non hanno più. 
Lo faccio per quella mano distesa a Genova, pronta a 
stringere altre mani, in una delle prime udienze nel processo 
per i fatti occorsi alla Diaz, e mai ricambiata; per i silenzi che 
quest’uomo ha affrontato e sopportato per tredici anni e per 
quelle nocche, troppe volte serrate. 
Lo faccio per ciò che ho percepito dalle azioni costanti di un 
dirigente che “ha operato senza risparmio di energie, non 
dando disposizioni da dietro una scrivania, ma per strada”; 
onesto nell’esercizio delle sue funzioni.  
Parlo di Francesco GRATTERI. “CICCIO”, per i più vecchi 
mobilieri, l’uomo che spopola sul web per essersi esposto in 
pubbliche dichiarazioni subito dopo i tragici fatti della scuola 
Diaz. 
Ho voglia così di raccontarvi dell’abile investigatore, del suo 
puntuale intuito nelle vicende giudiziarie più clamorose e 
conclusesi brillantemente sempre con l’arresto di latitanti e 
mafiosi eccellenti. Del coraggio che sapeva infondere in chi 
aveva la fortuna di far parte delle squadre che ha diretto 
durante i suoi mandati, della passione e dell’onestà 
intellettuale con la quale ha affrontato questa -quanto mai- 
discussa professione. Del suo carattere burbero ma deciso. 
Comprendo però che rischierei di descrivervi solo uno 
spicchio della sua vita. 
Vorrei così che vi soffermaste per un momento sul termine 
“professione poliziotto”, cercando di valutarlo nella sua 
accezione più ampia, riflettendo sul senso morale e giuridico 
che dovrebbe accompagnare ogni nostra azione civile in 
un’epoca moderna, indipendentemente dallo status rivestito 
da ciascuno. Indipendentemente da quanto faccia 
un’Istituzione per rendere un professionista ogni singolo 
elemento che la compone; indipendentemente dalla 
passione e dall’identificazione più o meno forte di ciascuno 
con la propria Istituzione. Indipendentemente dai controsensi 
che talvolta il ruolo impone.  
L’ho fatto tante volte nella vita. E continuo a farlo per me e 
per tanti come me che hanno scelto “la professione” del 
poliziotto e non “il mestiere” del poliziotto, ma anche per tanti 
come lui, che si sono ritrovati prepotentemente sbattuti in 
prima pagina, prima di ogni giusto processo, prima di ogni 
giusta sentenza, col pensiero forte che mi attanaglia di 
quanto, questo abbia potuto incidere sugli accadimenti 
giudiziari successivi. Lo faccio per la sorte che sta toccando 
ad uomo dopo il giudizio della Suprema Corte, per le 
considerazioni che si stanno leggendo su più testate 
giornalistiche dopo la negazione dell’affidamento in prova ai 

servizi sociali; quasi che non si trattasse più di un 
condannato da rieducare, com’è sancito dalla nostra 
Costituzione, ma di un uomo del quale la società potrebbe 
fare volentieri a meno. Mi chiedo fin dove riuscirà (e se mai 
inizierà) la sua opera di rieducazione nei confronti di qualche 
“eccellente” condannato per mafia. 
Scrivo così per insegnare a mio figlio a credere e a sognare 
e ad appassionarsi nel lavoro, nelle amicizie, come negli 
amori. A trovare il coraggio nel percorrere sempre obiettivi 
etici nella vita che sceglierà; a essere consapevole che 
qualunque sia la scelta, fatta per un fine alto, nell’interesse 
collettivo e non del singolo, nell’interesse del Paese e non di 
uno Stato che assiste inerme alla decadenza di una Giustizia 
sempre più anemica, può comportare spesso una “rottura”: 
col sistema-paese, con la morale comune, con verità troppe 
volte distorte da false rappresentazioni, con la politica dei 
mal Governi. Perché allora sì che ha un senso, la vita. 
Mentre non riesco ad arginare quell’inquietudine, se penso a 
come sia facile per qualche organo di stampa dissolvere la 
nostra storia. La storia del nostro Bel Paese e della Polizia di 
Stato. La storia di un’Italia cambiata, d’italiani avvolti da 
sfiduciata rassegnazione, che percepiscono le difficoltà 
nell’esercizio reale, tempestivo, costante della “forza” da 
parte dello Stato, delle sue Istituzioni… o probabilmente 
sarebbe più giusto dire “da parte degli uomini che le 
compongono”. 
Ora consentitemi almeno questo: una sofferta, empatica 
considerazione, spinta dai momenti difficili che questo Paese 
sta affrontando, che partono sì dalla politica ma che toccano 
il vissuto di tante famiglie, di tante “belle persone”. E’ questo 
un periodo che è percepito con disagio, paura per il 
prossimo futuro, destabilizzante anche per chi è stato 
abituato –a schiena dritta- ad affrontare le avversità della 
vita, ma questo non deve poter consentire a tanti di parlare 
con faciloneria, con toni di disprezzo verso le Istituzioni e 
verso gli uomini che rappresentano, o hanno rappresentato 
degnamente, il nostro Stato. Che dolore prende quando a 
farlo sono proprio gli uomini che dovrebbero rappresentarlo, 
in pubblici consessi, in piazze virtuali, in salotti ciarlieri. Ecco 
perché penso a ciò che in questi anni mi hanno lasciato i 
tanti Franco, Gilberto, Antonio, Francesco, Vittorio. La 
sobrietà e la correttezza nell’assumersi anche il ruolo di 
indagati, per tanti di loro anche il protagonismo che 
avrebbero voluto evitare dopo la condanna. 
Un pensiero lo rivolgo pertanto ai tanti che hanno sacrificato 
la vita per il nostro Paese ma anche a tutti quelli che si sono 
sacrificati e continuano a farlo tutt’oggi, in silenzio, senza 
avere un posto in primo piano, senza pubblici riconoscimenti, 
portatori di valori autentici, difesi ogni giorno con serietà nel 
lavoro e costanza, nel rispetto di diritti umani garantiti. 
Ed ancora: per quanto mi sarà possibile, nel rispetto del ruolo 
pubblico che rivesto, non consentirò ad alcuno di sporcare 
l’onesto vissuto di tanti operatori della Sicurezza, di quelli che 
hanno patito l’Antimafia sulla propria pelle. Non permetterò che 
la memoria di un Paese venga dissolta da parolai da ultim’ora. 
Per questi motivi sono io che chiedo scusa a Franco 
GRATTERI, per averlo ricordato in questa lettera, per aver 
anch’io avvertito oggi “Il bisogno di tutelare la cosa alla quale 
ho sempre attribuito un valore assoluto e di doverlo fare per 
me e per tutti quei poliziotti per bene con i quali ho avuto la 
fortuna e l’onore di lavorare: è la mia dignità”. Di donna e di 
poliziotto. 


